DIRITTO ALLO STUDIO: UN PROGETTO DI VITA

Rete 155 – protocollo WEB 20010206/0019 – 2/6/01 12:44:20PM

	CAMPO DI INDAGINE
	Diritto allo studio

	TIPOLOGIA DELLA SCUOLA
	Rete di scuole in verticale costituita da quattro scuole elementari statali (20° - 68° - 139° - 62° circolo didattico) tutte e quattro composte da due plessi, da una scuola media statale composta da due plessi (SES Via della Nocetta), da due scuole superiori statali di cui una composta da due plessi (IMS Gelasio Caetani e ITCG Viale di Villa Pamphili).

La rete denominata "Rete di scuole per la qualità e l'Autonomia" detta in breve: "Rete in…forma" è composta da 5047 alunni di cui    192 portatori di Handicap,  593 docenti, 135  personale / ATA, 257 classi. 

	TITOLO DEL PROGETTO
	"Diritto allo studio: un progetto di vita". 

	DATI RIASSUNTIVI DEL PROGETTO

(Comunicati nella scheda di rilevazione inviata al provveditorato)
	FINANZIAMENTO RICHIESTO: 

· per la sperimentazione 100.200.000

· per le attrezzature 35.000.000

Ambito del progetto: scuola-lavoro

Durata del progetto: pluriennale

Coinvolgimento nel progetto:

· N° Classi 44

· N° alunni 960

· N° docenti 48

· N° genitori 44

Il progetto prevede:

· Forme di flessibilità

· Variazione dell’orario

· Utilizzo del 15%

· Modularizzazione

Periodicità delle riunioni

· Di rete: trimestrali

· Interne: mensili

Forme di monitoraggio e di valutazione: intermedia e finale

Forme di informazione/documentazione:

· Pubblicazione degli atti finali anche all’esterno

· Convegno conclusivo in rete con docenti, studenti e genitori

· Dibattito all’interno di ciascuna scuola

· Presentazione al collegio dei risultati

Prodotti previsti:

· Multimediali

· Siti web

· Pubblicazioni cartacee

· Manifestazioni e spettacoli

· Convegni e seminari.

	TEMPI E DURATA DEL PROGETTO
	Il progetto avrà una durata triennale.

All'inizio dell'anno ogni scuola istituirà dei gruppi utenza in base alle esigenze di organizzazione interna.

	CHI HA PROPOSTO IL PROGETTO
	Il progetto è stato proposto dal Comitato Tecnico delle scuole della rete composto da: 

· I dirigenti scolastici delle 7 scuole della rete

· 7 referenti delle aree progettuali di rete per ogni scuola 

· 7 direttori amministrativi delle scuole della rete 

· Il presidente dell’associazione “Scuola Strumento di Pace (EIP)”

· Il coordinatore delle attività di rete.

	RILEVAZIONE DEI BISOGNI
	La rete di scuole ha al suo interno 192 portatori di handicap con caratteristiche non omogenee. Le scuole stesse hanno strutture organizzative e architettoniche molto diverse. Il progetto quindi tiene in considerazione queste differenziazioni nella sua formulazione.

	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO 
	Il progetto si articola secondo due percorsi diversi. Ogni scuola sceglierà il percorso che più risponde alle sue esigenze.
A) attivazione di laboratori espressivo - multimediali (arte-musica-danza-movimento) - Vedi allegato A per la sua articolazione dettagliata.

B) Costruzione di percorsi funzionali all'acquisizione di autonomia. Vedi allegato B per la sua articolazione dettagliata.

	DESTINATARI DEL PROGETTO 


	I destinatari diretti del progetto sono tutti gli alunni che frequentano le scuole della rete con particolare riguardo agli alunni con ritardo mentale di grado lieve, alunni con disturbo della sfera emozionale, bordline cognitivo.



	COMPOSIZIONE DEL GRUPPO UTENTI
	I gruppi saranno costituiti da ogni scuola secondo le proprie esigenze. Potranno essere quindi:

· Gruppi classe

· Classi aperte

· Gruppi di livello

· Gruppi d'età

· Gruppi d'interesse

· Altro

Il numero dei componenti del gruppo sarà scelto in base alla attività specifica.

	FINALITA'
	Le finalità generali del progetto sono appresso elencate:

· Favorire l'integrazione e la comunicazione dei ragazzi con problematiche nel gruppo;

· Favorire l'acquisizione di autostima;

· Favorire l'acquisizione di abilità e competenze funzionali al progetto di vita;

· Favorire l'acquisizione di capacità trasversali nell'apprendimento;

· Favorire la creatività. 



	OBIETTIVI SPECIFICI
	Gli obiettivi specifici sono appresso elencati:

· Fare acquisire all'utente la consapevolezza 

· del proprio corpo; 

· dello spazio proprio e collettivo;

· della propria capacità espressiva anche nella relazione interpersonale;

· dei propri limiti per imparare a conviverci;

· favorire la coordinazione e sincronizzazione delle azioni; 

· favorire l'interazione dall'utente al gruppo e dal gruppo all'utente;

· favorire l'integrazione all'interno del gruppo dei pari.

· Fornire elementi di lettura della persona e delle sue difficoltà ed esigenze;

· Favorire il rapporto con il mondo del lavoro;

· Favorire l'acquisizione di abilità specifiche e competenze riguardo l'area di potenzialità individuali.

· Fornire gli strumenti conoscitivi e l'assistenza necessaria all'inserimento del cittadino nella realtà esterna;

· Fornire un curricolo mirato al progetto di vita individuale;

· Indirizzare le scelte di indirizzo e professionale;

· Agevolare un intervento ad hoc da parte dei docenti, degli operatori sociali, della famiglia, del mondo esterno.



	DESCRITTORI DEL PROGETTO
	· comunicazione

· integrazione

· espressione della sfera corporea ed emozionale

· rispetto dello spazio fisico e collettivo

· creatività

· autostima 

· dinamica dialogica 

· positività della persona


	· educazione all'immagine

· autonomia nelle relazioni

· autonomia nel lavoro

· formazione del cittadino

· collegamento scuola-lavoro

· assistenza di sportello

· modularizzazione del curricolo

· modulazione dei processi didattici.

	STRUMENTI DI LAVORO O MEZZI DA UTILIZZARE
	· spazio attrezzato per le attività da svolgere nel laboratorio "espressivo-multimediale";

· Stereo con lettore CD;

· Telecamera e macchina fotografica;

· Materiale di facile consumo ;

· Proiettore per lucidi e per diapositive o video proiettore;

· utensili da lavoro;

· Protocolli di osservazione;

· Attività di sportello;

· Bussing;

· Collegamenti con docenti, GLH d'Istituto, famiglia.



	OPERATORI COINVOLTI 
	Saranno coinvolti nell'esperienza operatori interni ed esterni.



	METODOLOGIA
	Per l'attivazione dei laboratori si userà la metodologia di danza-movimento-musico terapia integrata da esercizi di espressione corporea ed elementi di arte terapia.

Uso di stimoli visivi, sonori e musicali, esercizi di rilassamento e di stretching;

Uso della modalità d'improvvisazione guidata.

Esercizi ad imitazione che favoriscono l'orientamento nello spazio e il riconoscimento dei suoi livelli. 

Coinvolgimento di docenti, operatori sociali e familiari come osservatori e a cadenza mensile come partecipanti attivi.

La modalità di conduzione degli esercizi e delle lezioni sarà adattata in base alla composizione del gruppo e concordata tra gli operatori interni ed esterni.

Sarà concordata anche la possibilità di una presentazione finale del lavoro svolto. (vedi allegato A)

Per la costruzione di percorsi funzionali all'acquisizione di autonomia si propone di aiutare e di indirizzare le scelte didattiche, di indirizzo e professionali fornendo ai docenti, ai genitori e agli alunni strumenti conoscitivi, materiali, indirizzi, strumenti legislativi, assistenza di sportello al fine di costruire fin dalla prima media un curricolo mirato che punti a favorire il conseguimento di competenze necessarie al progetto di vita e di lavoro ipotizzato.

Il progetto si divide in più fasi:

A) La prima fase è relativa al riconoscimento delle potenzialità degli alunni coinvolti, al loro eventuale coinvolgimento nel lavoro, alla raccolta di informazioni sulle aspettative loro e delle famiglie. Dal confronto tra dati oggettivi ed aspettative, si proporrà un percorso mirato anche didattico che assume l'obiettivo di condurre l'alunno, consapevole delle possibilità di riuscita, ad impegnarsi nel raggiungimento degli obiettivi individuati.

Questa fase è in parte relativa al lavoro del Consiglio di classe e del GLH operativo; necessita un raccordo ulteriore che consenta la raccolta di materiale da utilizzare nella didattica, la individuazione di risorse istituzionali, o private, funzionali al progetto ed agli obiettivi da esso ipotizzati, la divisione degli alunni coinvolti in fasce omogenee che possano usufruire di comuni input.   

Si ritiene opportuno fare partire il progetto dalle classi prime della scuola media e della scuola superiore per programmare un triennio di lavoro in vista della continuità scolastica e dell'inserimento nel mondo del lavoro.

B) La seconda fase del progetto coinvolge il rapporto della scuola con il territorio e la ricerca di risorse adatte a completare il lavoro scolastico per offrire strumenti e metodologie, input motivazionali agli alunni ed alle loro famiglie. 
Il lavoro potrebbe essere modulato secondo una scansione quadrimestrale:

· Raccolta dei dati sulle aspettative e le potenzialità;

· studio di una programmazione condivisa avente per obiettivo l'ipotesi di uno sviluppo professionale delle acquisizioni conoscitive dell'alunno.

· Raccordo dell'attività didattica con le richieste professionali e attivazione di momenti di formazione specifica in accordo con gli obiettivi didattici. Si ipotizzano tempi di scuola-lavoro in laboratori artigianali, negozi, uffici, ecc., con l'acquisizione di crediti formativi da spendere come tempo scuola. (vedi allegato B)

	ASPETTI RILEVANTI DEL PROGETTO
	· Coinvolgimento di più componenti della scuola: alunni - genitori - operatori interni -  operatori esterni - GLH.

· Integrazione in situazioni operative mirate alla formazione del Sé positivo;

· Continuità scolastica e orientamento;

· Raccordo scuola-lavoro

· Produzione di materiale pratico per la comprensione dei bisogni dell'utenza e per il superamento di difficoltà singole e di gruppo.

Realizzazione di un centro di rete per l'handicap con sviluppo di competenze in verticale che consente una indagine su tutte le fasce d'età, una continuità nell'intervento ed una più corretta interpretazione delle dinamiche di gruppo per fasce d'età e per situazioni ambientali.

	DETERMINAZIONE DELLE ATTIVITÀ NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO


	Per la realizzazione del progetto dovranno essere attivate le seguenti attività:

· Composizione dei gruppi:

· Sensibilizzazione degli alunni
· Distribuzione di schede informative
· Sensibilizzazione dei genitori
· Riunione con i genitori
· Sensibilizzazione dei docenti
· Riunione del Collegio dei docenti
· Riunione del Consiglio di classe
· Attribuzione di ruoli e responsabilità
· Sensibilizzazione del GLH d'istituto
· Riunione iniziale
· Riunione in itinere
· Riunione finale
· Reperimento degli spazi
· Reperimento dei materiali
· Riunione preliminare del Comitato tecnico
· Riunione preliminare dei docenti con l'esperto esterno
· Riunioni in itinere dei docenti con l'esperto esterno ed analisi dei protocolli di osservazione
· Riunione in itinere del GLH con l'esperto esterno ed analisi dei protocolli di osservazione
· Riunione finale dei docenti e del GLH con l'esperto esterno ed analisi dei protocolli di osservazione
· Sensibilizzazione dei docenti della rete
· Tavola rotonda alla fine di ogni anno del Comitato tecnico della rete allargato ai docenti coinvolti nelle classi di appartenenza dei gruppi, dei genitori e degli operatori sociali per un confronto dell'esperienza a livello di rete.

	COMITATO TECNICO RESPONSABILE DEL PROGETTO
	Il comitato tecnico responsabile del progetto è costituito da: 

· I referenti dei gruppi progettuali "aggiornamento", "autovalutazione" e "diritto allo studio" della rete .

· I dirigenti scolastici delle scuole della rete.

Esso ha il compito di seguire il percorso del progetto, analizzare i processi in itinere, suggerire eventuali correttivi ed archiviare i dati nel data base della rete in modo che processi, analisi e risultati siano facilmente accessibili al personale interessato.



	MODALITA' DI VERIFICA
	Compilazione di protocolli di osservazione individuali e sul gruppo da parte dei docenti e/o dell'esperto conduttore. 

	MONITORAGGIO
	Confronto verbale tra docenti, esperti, GLH, familiari con illustrazione delle schede di osservazione e dei prodotti (video, fotografie, disegni ecc.).



	DISSEMINAZIONE E PRODOTTI
	La disseminazione dell'esperienza sarà effettuata tramite la messa in circolazione dei prodotti realizzati e tramite: 

· divulgazione dei risultati sul sito di rete

· divulgazione dei risultati attraverso una tavola rotonda di rete allargata alla ASL 

· invio dei risultati alla BDP

· invio dei risultati all'IRRSAE LAZIO 

Saranno realizzati i seguenti prodotti:

· produzione di video

· produzione di CD

· relazione tecnica

	TIPO DI FINANZIAMENTO RICHIESTO 
	Il finanziamento è stato richiesto al Provveditorato agli studi di Roma tramite compilazione della "scheda C di rilevazione dei dati riguardanti il finanziamento di un progetto in rete per la realizzazione di un centro misto per la piena integrazione degli alunni in situazioni di handicap". (C.M. 235 - A. F. 2000).



	FINANZIAMENTO OTTENUTO
	6.000.000

	VOCI DI SPESA
	Vedi scheda allegata
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